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XXX Domenica del Tempo Ordinario 

29 Ottobre 2023 
 

 

Es 22,20-26   Sal 17   1Ts 1,5-10          

Vangelo: Mt 22,34-40 
 

 Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso.  

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

135. Riprendo degli esempi che ho menzionato tempo fa: la cultura dei latini 
è «un fermento di valori e possibilità che può fare tanto bene agli Stati Uniti 
[…]. Una forte immigrazione alla fine segna sempre e trasforma la cultura 
di un luogo. […] In Argentina, la forte immigrazione italiana ha segnato la 
cultura della società, e nello stile culturale di Buenos Aires si nota molto la 
presenza di circa duecentomila ebrei. Gli immigrati, se li si aiuta a integrarsi, 
sono una benedizione, una ricchezza e un nuovo dono che invita una società 
a crescere». 

136. Allargando lo sguardo, con il Grande Imam Ahmad Al-Tayyeb abbiamo 
ricordato che «il rapporto tra Occidente e Oriente è un’indiscutibile reciproca 
necessità, che non può essere sostituita e nemmeno trascurata, affinché 
entrambi possano arricchirsi a vicenda della civiltà dell’altro, attraverso lo 
scambio e il dialogo delle culture. L’Occidente potrebbe trovare nella civiltà 
dell’Oriente rimedi per alcune sue malattie spirituali e religiose causate dal 
dominio del materialismo. E l’Oriente potrebbe trovare nella civiltà 
dell’Occidente tanti elementi che possono aiutarlo a salvarsi dalla debolezza, 
dalla divisione, dal conflitto e dal declino scientifico, tecnico e culturale.  

È importante prestare attenzione alle differenze religiose, culturali e storiche 
che sono una componente essenziale nella formazione della personalità,  
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Calendario liturgico 
 
 

 

In questa settimana 
 

 

LUN 30 Rm 8, 12-17; Sal.67; Lc 13, 10-17. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 31 Rm 8, 18-25; Sal.125; Lc 13, 18-21. 

Ore 18 S.M. per Remo, Emilia, Giuseppina e Virginio 
  

MER 1 
Tutti i Santi 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3, 1-3; Mt 5, 1-12. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
S.M. di anniversario di Boscaro Costantino 

  

GIO 2 Gb 19, 1.23-27; Sal 26; Rm 5, 5-11; Gv 6, 37-40. 

Ore 9 
Ore 20.30 

S.M. al cimitero per tutti i defunti 
S.M. in Chiesa Parrocchiale per tutti i defunti 

  

VEN 3 Rm 9, 1-5; Sal.147; Lc 14, 1-6. 

Ore 8 Santa Messa 
  

SAB 4 Rm 11,1-2.11-12.25-29; Sal.93; Lc 14, 1.7-11. 

Ore 18 
S.M. di trigesima di Demargherita Maria 
S.M. per Tappari Carla e Luigina 

  

DOM 5 
XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
Ml 1,14 - 2,2.8-10; Sal.130; 1 Ts 2, 7-9. 13; Mt 23, 1-12. 

Ore 8 S.M. pro popolo 
Ore 10 S.M. per caduti in guerra 

MER 1 
Ore 15 

Cimitero 
Recita del Santo Rosario e 
Benedizione delle tombe 

MER 1 
Ore 18 

Chiesa Parrocchiale 
Recita del Santo Rosario 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Parroco informa 
 Le offerte raccolte durante la Giornata Missionaria Mondiale 

ammontano 351 € 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 

della cultura e della civiltà orientale; ed è importante consolidare i diritti 
umani generali e comuni, per contribuire a garantire una vita dignitosa per 
tutti gli uomini in Oriente e in Occidente, evitando l’uso della politica della 
doppia misura». 

Il fecondo interscambio 

137. L’aiuto reciproco tra Paesi in definitiva va a beneficio di tutti. Un Paese 
che progredisce sulla base del proprio originale substrato culturale è un 
tesoro per tutta l’umanità. Abbiamo bisogno di far crescere la 
consapevolezza che oggi o ci salviamo tutti o nessuno si salva. La povertà, 
il degrado, le sofferenze di una zona della terra sono un tacito terreno di 
coltura di problemi che alla fine toccheranno tutto il pianeta.  

Se ci preoccupa l’estinzione di alcune specie, dovrebbe assillarci il pensiero 
che dovunque ci sono persone e popoli che non sviluppano il loro potenziale 
e la loro bellezza a causa della povertà o di altri limiti strutturali. Perché 
questo finisce per impoverirci tutti. 

138. Se ciò è stato sempre certo, oggi lo è più che mai a motivo della realtà 
di un mondo così interconnesso per la globalizzazione. Abbiamo bisogno che 
un ordinamento mondiale giuridico, politico ed economico «incrementi e 
orienti la collaborazione internazionale verso lo sviluppo solidale di tutti i 
popoli». Questo alla fine andrà a vantaggio di tutto il pianeta, perché «l’aiuto 
allo sviluppo dei Paesi poveri» implica «creazione di ricchezza per tutti». Dal 
punto di vista dello sviluppo integrale, questo presuppone che si conceda 
«anche alle Nazioni più povere una voce efficace nelle decisioni comuni» e 
che ci si adoperi per «incentivare l’accesso al mercato internazionale dei 
Paesi segnati da povertà e sottosviluppo». 

Gratuità che accoglie 

139. Tuttavia, non vorrei ridurre questa impostazione a una qualche forma 
di utilitarismo. Esiste la gratuità. È la capacità di fare alcune cose per il solo 
fatto che di per sé sono buone, senza sperare di ricavarne alcun risultato, 
senza aspettarsi immediatamente qualcosa in cambio. Ciò permette di 
accogliere lo straniero, anche se al momento non porta un beneficio 
tangibile. Eppure ci sono Paesi che pretendono di accogliere solo gli 
scienziati e gli investitori. 

 


